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Nella gioielleria Di Dia di contrada Strasatti, nella tarda mattinata di ieri, si è
consumato un tentativo di rapina. Subito sul posto – lungo la Strada Statale
115 vicino la Piazza Fiera della popolosa contrada - sono intervenute le Forze

dell'Ordine che nel giro di poco hanno dovuto ricostruire i fatti mettendosi a caccia
dei responsabili. Questi, un gruppo di circa 6 persone, dopo aver cercato di mettere a
segno il colpo, si è dato alla fuga. Momenti concitati perchè chi era sul luogo ha rac-
contato di aver sentito almeno uno sparo ed un uomo ferito uscire di corsa dalla gio-
ielleria. Il clima nella zona che va da Strasatti e Bambina ieri, all'ora della rapina e
subito dopo, era surreale. Gli abitanti sono preoccupati per il via vai di volanti ed am-
bulanze. Dalle poche notizie che trapelano ancora, pare che siano stati gli agenti della
Polizia di Stato ad arrestare quattro dei sei rapinatori della gioielleria di Angelo Di
Dia. Le Forze dell'Ordine hanno dapprima arrestato tre dei malviventi e successiva-
mente il quarto, quello rimasto ferito leggermente alla testa dopo un colpo d'arma da
fuoco sparato all'interno della gioielleria, dal titolare che ha estratto la pistola. Il ferito
è stato trasportato per le cure all'ospedale “Paolo Borsellino” di Marsala. Mancano
all'appello altri due soggetti coinvolti nella tentata rapina. 

Un gruppo di sei rapinatori stavano mettendo a segno il colpo. Il titolare spara all'interno del negozio

Rapina in una gioielleria di Strasatti, ferito un uomo

BENI CULTURALI

Il dipinto della Vergine
Orante ha visto la luce. Lu-
nedì pomeriggio la Chiesa

Santa Maria dell'Itria di Mar-
sala, il complesso accanto al ci-
mitero urbano, ha accolto,
prima della presentazione al

pubblico dell'importante di-
pinto, un convegno con le au-
torità, tra cui il Soprintendente
dei Beni Culturali di Trapani,
Enrico Caruso. Il giornalista
Nino Guercio, moderatore del-
l'incontro, ha dato la parola a

Padre Vincenzo Consiglio che,
visibilmente emozionato, ci-
tando Sant'Agostino, si è ri-
volto così alla comunità di
fedeli: “La scoperta della Ver-
gine Orante è la rivelazione ed
il riflessio di Dio. Ed infatti la

Madonna del dipinto, senza il
bambinello, con una mano ri-
volta verso il cielo, invoca
l'aiuto di Dio Onnipotente”. I
complimenti per la scoperta
sono giunti anche dal sindaco
Alberto Di Girolamo: “Se
avessimo più fondi da parte dei
governi potremmo scoprire
tantissime altre bellezze che
Marsala nasconde. Per questo
ognuno di noi deve essere Ci-
cerone e portare in giro per il
mondo questa Città, questo ter-
ritorio”. A prendere la parola
poi, il vicario della Diocesi di
Mazara del Vallo, Don Vin-
cenzo Greco: “La Vergine

Orante è la presenza diretta di
Maria accanto alla Chiesa.  [...]

...continua in quarta

Dal Soprintendente al restauratore l'excursus storico e artistico di un'epoca di un complesso e del recupero del dipinto

Svelata all'Itria la tela della Vergine Orante del XII-XIII secolo
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Dal campanile all'asse
Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

T
ra Marsala e Trapani, si sa, c'è sempre stata una
certa rivalità. Difficile stabilire con esattezza
quando sia cominciata: chi vive in queste due co-

munità ricorda fin dall'infanzia sfottò e battute tipiche di
un radicato campanilismo, peraltro piuttosto radicato
nel meridione d'Italia tra città e paesi vicini tra loro o in
concorrenza per qualche particolare primato. Spesso,
però, tale rivalità è andata ben oltre la goliardia popolare
o il tifo da stadio, per approdare alla politica. La storia
recente è ricca, a riguardo, di momenti e situazioni in cui
rappresentanti istituzionali dei due principali centri della
provincia si sono lasciati andare a dispetti e rappresaglie,
come dimostra anche la nota vicenda dell'aeroporto
“Vincenzo Florio” di Birgi (con l'annosa vertenza dei
taxi o quella relativa all'intestazione Trapani-Marsala
che molti lilybetani invocano da tempo), così come la
vecchia storia dei fanghi che furono trasferiti d'urgenza
dal porto del capoluogo alla colmata di Casabianca alla
vigilia dell'America's Cup. [ ... ]    ...continua in seconda
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Nel weekend appena tra-
scorso, i Carabinieri della
Compagnia di Marsala,

hanno tratto in arresto in flagranza
di reato Giuseppe Parrinello, mar-
salese di 42 anni, per il furto di
un’autovettura parcheggiata in
Via Roma, in pieno centro. Du-
rante un servizio di controllo del
territorio, l’equipaggio dell’Ali-
quota Radiomobile, alle dipen-
denze del Luogotenente Antonio
Pipitone, allertato dalla chiamata
di una donna che lamentava di
aver patito il furto della propria
autovettura, si recava presso la
centralissima Via Roma, per con-

statare quanto accaduto. La vit-
tima raccontava ai militari di es-
sere scesa dall’auto per prendere
un caffè, ed al suo ritorno nella
zona di parcheggio, vedeva un
uomo che si allontanava veloce-
mente a bordo della sua Fiat
Punto. Dopo un vano tentativo di
inseguire a piedi la sua vettura, la
signora decideva di chiedere aiuto
ai militari dell’Arma che imme-
diatamente si portavano sul posto.
Dalla visione delle telecamere di
un esercizio commerciale vicino
al luogo dove era stato perpetrato
il furto, i militari riconoscevano
chiaramente l’uomo quale l’au-

tore del reato, essendo lo stesso
già noto per i suoi precedenti. La
pattuglia, dunque, si metteva su-
bito alla ricerca dello stesso e,
giunti all’altezza del Lungomare
Salinella, lo incrociavano percor-
rere nel senso opposto la carreg-
giata ancora a bordo
dell’autovettura asportata poco
prima. Dopo un inseguimento di
circa 1 km protrattosi tra le vie del
quartiere Sappusi, veniva fermato
dai Carabinieri e, a seguito di un
ulteriore vano tentativo di fuggire
a piedi, il Parrinello veniva bloc-
cato e condotto presso la caserma
“Silvio Mirarchi” di via Mazara

dove, al termine degli accerta-
menti sul suo conto, veniva di-
chiarato in stato di arresto. Il

giudice lilybetano, condividendo
ampiamente le risultanze investi-
gative, convalidava l’arresto ope-
rato dai Carabinieri, disponendo
nei suoi confronti la misura caute-
lare degli arresti domiciliari, men-
tre l’autovettura veniva
immediatamente restituita alla le-
gittima proprietaria.  L’arresto del
Parrinello è il frutto di continui e
costanti controlli del territorio fi-
nalizzati alla prevenzione e alla re-
pressione dei reati contro il
patrimonio, che la Compagnia
Carabinieri di Marsala predispone
nelle zone più delicate e maggior-
mente colpite da reati predatori.

Marsala: ruba un’auto, arrestato dopo un inseguimento
CRONACA Il fatto è accaduto in via Roma. La vittima era appena scesa per un caffè e aveva lasciato l’auto incustidita

FOTONOTIZIA I residenti della zona protestano: “Invitiamo chi di dovere ad individuare chi deposita abusivamente la spazzatura

Sulla via Pascasino, arteria di corso Gramsci all'altezza della vicina Porticella, quotidianamente e da diverso
tempo ormai, c'è un luogo prediletto da chi getta i rifiuti senza differenziare correttamente. Lì, vicino l'unità
operativa dell'Asp, spazzatura, RSU, organico, cassette di frutta e verdura, pesce lasciato marcire per giorni e

cartone di vario tipo, fanno bella mostra di sé. Gli odori nauseabondi soprattutto nel periodo estivo attirano insetti e
nella zona spesso ci sono cani randagi in cerca di cibo. A lamentarsi oggi sono anche gli abitandi della zona che si
chiedono: “Come è possibile che nel nostro condominio, per una leggerezza commessa una volta e involontariamente,
sia stata elevata una multa di 200 euro e, chi di dovere, non sia in grado di individuare coloro che compiono questo
scempio giornaliero sul marciapiede di Via Pascasino?”. Agli organi competenti la risposta.

Rifiuti e cattivi odori in via Pascasino 

BENI CULTURALI Alberto Di Girolamo scrive ai vertici della Regione: “Pulizia sistematica e riapertura dei viali”

Con una nota diretta, tra gli
altri, all'assessore e al diri-
gente regionale ai Beni

culturali, nonché alla Direzione
del Museo archeologico di Mar-
sala, il sindaco Alberto Di Giro-
lamo propone soluzioni per far
fronte ad “una situazione indeco-
rosa sul fronte della pulizia e con
il concreto rischio di incendio
della vegetazione presente nel
Parco archeologico di Capo Boeo.
Il primo cittadino lilybetano nella

sua nota fa riferimento ad inter-
venti anche recenti effettuati dalla
regione: “ Per il  rispetto del patri-
monio che custodisce, il sito ne-
cessita di interventi urgenti, sia
con l'utilizzo di trattori taglia erba
che con altri mezzi meccanici per
la pulizia degli scavi. Ben ven-
gano gli interventi straordinari
degli operai dell’ESA - scrive il
sindaco Di Girolamo - ma poco
possono fare sull’intero parco per
rimuovere le erbacce e gli even-

tuali rifiuti, nonché per bonificare
il terreno da qualsiasi materiale
che possa essere fonte di un even-
tuale incendio”. Ritenendo priori-
taria la sicurezza e la fruibilità del
Parco l'amministrazione comu-
nale, secondo quanto scrive il
primo cittadino, si adopererà per
intervenire celermente con i propri
mezzi, “...nonostante ciò non rien-
tri fra i compiti di questo Ente Lo-
cale – sottolinea il sindaco - e vista
la difficoltà e/o l’impossibilità ad

intervenire con grandi mezzi mec-
canici da parte della Regione” . A
questo immediato ed urgente in-
tervento, secondo il sindaco Al-
berto Di Girolamo dovrebbe
seguire una sistematica pulizia del
Parco, “... anche al fine di mante-
nerlo sempre in condizioni otti-
mali, sicure e fruibili” . La
proposta dell'Amministrazione
comunale di Marsala potrebbe es-
sere frutto di un'apposita Conven-
zione tra le parti, in cui si preveda

“...l’intervento del Comune due o
tre volte l'anno con i propri mezzi
meccanici, e l’apertura dei tre viali
presenti all’interno del parco a
cura del Dipartimento dei Beni
Culturali della Regione. Ora –
conclude Alberto Di Girolamo -
attendiamo il riscontro dalla re-
gione per potere avviare il pro-
getto che, con continuità, assicuri
la pulizia del Parco archeologico,
annualmente luogo di visita di mi-
gliaia di turisti”.

Parco archeologico, il sindaco: “È necessaria una convenzione”

GIUSEPPE PARRINELLO

[ Dal campanile all'asse ] -Al di là delle pur importanti

questioni simboliche, ci sono poi altre vicenda in cui le

due città si sono raramente mostrate capaci di colla-

borare, laddove una logica di rete avrebbe innescato

circoli virtuosi per entrambe. A poche ore dall'elezione

a sindaco del capoluogo di Giacomo Tranchida, la sen-

sazione è che ci possa essere una svolta in tal senso.

Tranchida ha inserito nella sua squadra assessoriale

una marsalese (la dipendente comunale Andreana

Patti) nota per la sua competenza in materia di proget-

tazione comunitaria e ha voluto vicino a sé anche l'ex

consigliere provinciale Giovanni Ferracane, che con

generosità si è messo in gioco per una candidatura

consiliare che difficilmente lo avrebbe potuto portare

all'elezione. Tranchida ha anche buoni rapporti con il

consigliere comunale marsalese Daniele Nuccio e con

tanti ex Ds, tra cui il sindaco Alberto Di Girolamo e il

suo vice, Agostino Licari. D'altra parte, il primo citta-

dino marsalese è stato per anni primario del reparto

cardiologia di Trapani e da quando guida l'ammini-

strazione lilybetana ha sempre cercato di portare avanti

un lavoro di rete con gli altri Comuni, come dimostra

l'impegno su Area Vasta, Agenda Urbana e quello, più

recente, sulla cabina di regia per il nuovo accordo di

co-marketing. Ci sono dunque, mai come in questa

fase, condizioni reali per privilegiare la logica dell'al-

leanza a quella del conflitto. E chissà che nel giro di

qualche anno ciò non comporti la realizzazione di una

serie di progetti che possano migliorare la rete dei col-

legamenti tra le due città più popolose della provincia

e una più virtuosa gestione del rapporto tra i Comuni

e l'aeroporto. Senza dimenticare altri temi di grande

interesse per l'economia del territorio, dalla portualità

al turismo, passando per la capacità di mettere a frutto

un'idea di distretto culturale che dovrebbe chiaramente

comprendere anche gli altri centri della provincia. Uno

scenario che potrebbe davvero cambiare i destini di

questa terra, che ha pagato sulla sua pelle (e per troppo

tempo) il prezzo della propria frammentazione e la

mancanza di una visione strategica di sviluppo.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

"Un' intensificazione dell'atti-
vità ispettiva nel settore dei
prodotti ittici, utilizzando

tutto il personale veterinario disponibile,
per prevenire l'insorgenza di intossica-
zione alimentari da consumo di pesce
non idoneo, in aggiunta alla normale at-
tività di vigilanza”. E’ quanto ha predi-
sposto il direttore del dipartimento di

prevenzione veterinaria Diego Todaro, su
indicazione del Commissario dell’ASP
di Trapani Giovanni Bavetta. In questo
periodo si ha infatti un notevole incre-
mento del consumo di prodotti ittici ed
in particolare, di tonno fresco. Le alte
temperature ambientali favoriscono la
produzione di istamina, soprattutto in al-
cune specie ittiche se non viene rispettata

la corretta catena del freddo, con conse-
guente possibile comparsa di una tossin-
fezione alimentare conosciuta come
“sindrome sgombroide”. “Particolare at-
tenzione dovrà essere posta – aggiunge
Todaro - sia allo stato di conservazione
che alla tracciabilità di questi prodotti”.
Il Dipartimento veterinario inoltre sta
predisponendo un opuscolo informativo

sulla sicurezza alimentare. Ai consuma-
tori di prodotti ittici si raccomanda di:
fare attenzione ad acquistare i prodotti it-
tici solo da operatori di fiducia che
espongono la merce a temperatura con-
trollata; non interrompere la catena del
freddo; evitare il ricongelamento di pro-
dotti scongelati; evitare il consumo di
molluschi crudi o poco cotti.

Controlli a tappeto sul tonno fresco da parte dell'Asp
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Partecipata la gara di bocce all'Isola Lunga

Rosario Malan-
drino si è aggiu-
dicato il

“Boccino d'Oro 2018”,
la gara di boccette svol-
tasi lo scorso weekend
sull'Isola Grande. Orga-
nizzata dalle Saline Et-
tore Infersa - con il
sostegno della Federa-
zione Italiana Biliardo
Sportivo e il patrocinio
del Comune di Marsala
- l'iniziativa ha visto la
partecipazione di oltre
60 concorrenti, rice-
vendo notevoli apprez-
zamenti anche per
l'incantevole location
naturalistica immersa
nella Laguna dello Sta-

gnone. Dopo tre gior-
nate di incontri, dome-
nica le fasi finali con la
premiazione dei vinci-
tori. È stato l'assessore
Andrea Baiata, in rap-
presentanza dell'Ammi-
nistrazione comunale, a
consegnare il primo
premio a Malandrino;
mentre al secondo clas-
sificato Diego Caminiti,
la targa è stata conse-
gnata da Antonio D'Alì
Staiti. Il terzo posto è
stato un ex-equo tra
Mario Pasinelli (pre-
miato da Carol Aniceto)
e Andrea Nolfo (ha con-
segnato la targa Adele
Occhipinti).

Boccino d'Oro, ecco
i vincitori della gara

Anche quest’anno Gina Bonasera, artista marsalese, sarà a Rovereto
tra i 161 Artisti, provenienti da 37 Nazioni, in occasione della Rasse-
gna Internazionale ‘Human Rights? EDU 2018’. Il tema è ispirato
all’articolo 26 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani che
così recita: "Ognuno ha diritto ad una istruzione … essa deve essere
indirizzata al pieno sviluppo della personalità umana e al rafforza-
mento del rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali." Ar-
gomento per niente scontato, infatti nel mondo 103 milioni di giovani
non hanno capacità di base in lettura e scrittura, e di questi oltre il
60% sono donne. La richiesta dell’annuale Rassegna è di realizzare
su tela un messaggiodenuncia, che pungoli la coscienza di chi, go-
dendo dei propri diritti, non pensa ai meno fortunati. La tela che pre-
senterà Gina Bonasera ha un titolo metaforico, ‘Barbari e barbarismi’,
con un concept dell’opera, collegato al tema, così enunciato: Solo la
cultura e il sapere possono scardinare le porte del silenzio e difendere

il diritto alla vita e alla libertà. Senza di essi chiunque può farti credere
giusto ciò che non lo è. L'istruzione, per dirla con Nelson Mandela è
l'arma più potente che si possa utilizzare per cambiare il mondo. E
Gina aggiunge « Orgogliosa di essere in un contesto artistico inter-
nazionale, altamente qualificato, con una motivazione quale la difesa
dell'educazione, mi sento in prima linea sia come ex docente sia come
artista, sempre pronta a difendere i Diritti dei giovani contro ogni
forma di discriminazione e disuguaglianze ». La Mostra, realizzata
da AIAPI-UNESCO, a cura di Roberto Ronca, sarà visitabile dal 23
Giugno al 23 Settembre 2018, presso Fondazione Opera Campana
dei Caduti, a Rovereto, tra i rintocchi di ammonimento di Maria Do-
lens, la grande Campana, simbolo di pacificazione e fratellanza, rea-
lizzata con il bronzo dei cannoni offerto dalle nazioni, che avevano
partecipato alla seconda guerra mondiale. 

Maria Grazia Sessa

Human Rights? Edu-2018 per il diritto all'educazione e all'istruzione

La Giornata Mondiale del
rifugiato e del migrante
si terrà il 17 giugno al

Complesso Monumentale San
Pietro di Marsala con una serie
di iniziative. Un'occasione per
non dimenticare, per dare voce
a chi è stato privato di tutto,
vittima di sofferenze e umilia-
zioni ma anche per ascoltare
chi è riuscito a farcela e non ha
smesso di sperare. Soprattutto
oggi in vista di quanto è acca-
duto alla Nave Acquarius che
non è potuta attraccare in nes-
sun porto al momento ma
anche nel ricordo di Soumalia
Sacko, sindacalista dei nuovi
schiavi assassinato da una fuci-
lata. Lottava contro i nuovi
schiavisti che fanno lavorare
per due euro all’ora, quindici
ore al giorno, in condizioni di-
sumane. Questo il programma:
alle ore 17,30, Renato Polizzi e

Salvatore Inguì dialogheranno
con Marco Rizzo autore in-
sieme a Lelio Bonaccorso, del
libro "Salvezza"; seguiranno le
testimonianze degli immigrati;
alle ore 19, Simona M. Adele
Paladino dialogherà con Ales-
sandro Dal Lago autore del
libro "Blind Killer"; alle ore
20.30 si terrà un saggio musi-
cale della "libera palestra po-
polare" del Centro Sociale di
Sappusi; alle ore 21, concerto
del cantautore marsalese Carpa
Koi. Il siciliano Giacomo
Maria alias Carpa Koi, ha ap-
pena pubblicato il suo nuovo
Ep dal titolo “Cocco Bello”.
Una piccola suite in 5 parti
dove il comune denominatore
é lo stile compositivo del no-
stro cantautore-rocker. Un
cocktail di ironia e tragico
espresso attraverso un linguag-
gio musicale irriverente e pas-

sionale ribattezzato “Comme-
dia folk all'italiana”. Di spes-
sore la partecipazione in studio
del Maestro Max Dedo, arran-
giatore e musicista di Gazzè,
Fabi e Silvestri, che ha curato
la sezione dei fiati e cantato la
parte da “tenore” nel brano
Brilla Stella. Carpa Koi ha pre-
sentato questo suo ultimo la-
voro all’interno della rassegna
piú importante della musica
d’autore della cittá di Barcel-
lona “Festival de la Canço
d’autor” rappresentando il can-
tautorato insieme alla cantau-
trice Giovanna Marini (con il
suo canto libero espressione
del sentimento popolare) e il
cantautore livornese Bobo
Rondelli. Presenterá il suo ul-
timo lavoro insieme al musici-
sta Salvo Casano
(batteria/ElectronicEffect).

Giornata del Rifugiato: a Marsala nel segno di Soumalia Sacko
EVENTI Diverse iniziative il 17 giugno al Complesso San Pietro con presentazione di libri, testimonianze e musica

La mostra “Nautilus” dell'artista Concetta De Pa-
squale, già ospitata a marzo e aprile a Palermo “Ca-
pitale della cultura” presso il Museo Regionale d’

Arte Moderna e Contemporanea Palazzo Riso, giunge ora
alla sua seconda tappa al Convento del Carmine di Marsala,
ospitata dall'Ente Mostra di Pittura fino al 17 giugno 2018.
“Nautilus, viaggio tra rotte immaginarie”, a cura di Fran-
cesco Gallo Mazzeo, è un viaggio che si compone di tante

tappe e forse di un traguardo, per questo si attesta sempre
in una fase immaginaria, sia quando è da compiere, nelle
braccia del desiderio, sia quando è compiuto, sulle note del
ricordo. Per terra, per mare, esso è fatto sempre di mappe,
date, annotazioni, che vanno dal noto all’ignoto con immu-
tata passione. Quello che propone Concetta De Pasquale,
con l’enigma del mare coniugato dentro (nei meandri della
mente) e fuori (sul vergato di carte nautiche), vive come un

doppio fondo di realtà e d’immaginazione, che si traduce,
in pittura di luoghi fluttuanti e di pietre angolari, alla ricerca
del sé, del noi, del voi, di essi. Il tutto è affidato ad una in-
definibile leggerezza, che ha nella trasparenza la sua essen-
zialità, la sua accorta perizia, che si specchia nella
dissipante gioia del mischiare il vero col verosimile e con
essi fare una poesia visiva dello sguardo.

Al Carmine in mostra “Nautilus” e le rotte immaginarie
ARTE Le opere di Concetta De Pasquale resteranno visibili al pubblico fino a domenica prossima, 17 giugno

Ultimo appuntamento con il cabaret al Cinema Golden di Marsala. Sarà Giuseppe Castiglia a concludere la
rassegna oggi a partire dalle ore 21.30.  Dagli esordi televisivi de “La sai l’ultima?” passando per "Insieme",
dalla radio "Stasera si ride" al web "Sito Esaurito" alla passione per il canto, Castiglia si è distinto in questi

anni per la sua versatilità e il suo talento comico. Biglietto singolo:15 euro, ridotto 12 per coppie con meno di 18
anni o più di 60. Per i partecipanti all'evento è prevista anche una visita alle Cantine Fina di Marsala.

Giuseppe Castiglia al Cinema Golden di Marsala
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LETTERE

Marhaba Onlus: “Accettiamo la
beneficenza... ma non cibi scaduti”
Da alcuni anni, la nostra associazione Mar-
haba Onlus di Marsala, si occupa di dare as-
sistenza ed aiuti concreti ai più bisognosi,
cittadini e non, comunitari e stranieri, senza
distinzione di etnia, razza, religione o sesso.
Piccoli o grandi, mamme che con difficoltà
portano avanti una gravidanza, uomini che
devono portare a casa un pezzo di pane per
sfamare la propria famiglia. Marhaba Onlus
lo ha sempre fatto, grazie anche ad una sede
(in via Dante Alighieri, 175), grazie alla co-
stante attività volontaria della Presidente e dei
soci. Lo ha sempre fatto anche grazie alle
tante persone di buon cuore che hanno donato
beni di prima necessità, quali cibo, vestiti, cal-
zature, vestitini per neonati, medicinali e
anche materiale scolastico per consentire ai
piccoli di svolgere un'attività dignitosa tra i
banchi di scuola. Siamo stati sempre molto
soddisfatti dei tanti segnali di solidarietà che
abbiamo ricevuto, nonostante le difficoltà, i
momenti bui, quelli in cui pensi di mollare.
Ma siamo ancora qui più forti di prima e vo-
gliamo per questo motivo, attraverso queste
pagine di giornale, “denunciare” un fatto in-
crescioso: giorni fa ignoti hanno lasciato da-
vanti la porta della sede di Marhaba, sotto il
sole, alcuni alimenti ben confezionati ma...
scaduti. Scaduti da ben 6 mesi e con tanto di

data in bella mostra. Noi non accettiamo cibo
scaduto che può danneggiare la salute di chi
mangerà quei prodotti. E devono vergognarsi
le persone che pensano che fare beneficenza
e lavarsi la coscienza sia togliere da casa le
cose vecchie, luride e scadute. Beneficenza e
dare agli altri come a se stessi, sostenere il
prossimo come se fosse un fratello, un geni-
tore, un amico; a loro diamo il meglio (o così
dovrebbe essere) ed anche chi è meno fortu-
nato, chiunque esso sia, ha diritto allo stesso
trattamento. Non accettiamo più gesti simili
e, qualora dovessimo appurare i responsabili,
ci tuteleremo con gli opportuni provvedimenti
e nelle opportune sedi.

Marhaba Onlus

Ussi Estate 2018, riconoscimenti a 
Cecchinato, l’Ortigia e il Palermo
Venerdì 22 giugno alle 18.30, presso il Cir-
colo Canottieri Palermo, è in programma
la terza edizione dei Premi Ussi. Marco
Cecchinato, primo siciliano a vincere un
torneo Atp di tennis e semifinalista al Ro-
land Garros, è fra i vincitori. Fra le società,
invece, premiate l’Ortigia, quarta nel mas-
simo campionato di pallanuoto maschile,
e il Palermo per la vittoria del campionato
Primavera e della Supercoppa di categoria.
Da questa edizione sarà assegnato anche il
premio intitolato al ricordo di Dario Mi-
celi, il giornalista della Rai e bravo palla-
volista morto un anno fa, che ogni anno
sarà consegnato a pallavolisti o squadre
che si sono particolarmente distinte nel
corso del campionato. La prima edizione
del riconoscimento andrà al Roomy 78 Ca-
tania, settimi alle finali nazionali Under 14
di pallavolo maschile. Giorgia e Serena Lo
Bue (due volte campionesse mondiali della
specialità tra gli junior, hanno vinto la me-
daglie d’oro al Memorial Paolo D’Aloja
nel due senza femminile), Sara Mormando
(atleta autistica che gareggia con i normo-

dotati), Federico Sergio Caniglia (ASD
Wrestling Scordia - 12 anni, campione ita-
liano di lotta greco romana e sl 2018 cate-
goria 38 kg Schoolboy convocato con la
Nazionale agli europei in programma in
Ungheria dal 15 al 17 giugno), Salvatore
Montenotte (Asd Lanza Boxe - 15 anni,
campione regionale Schoolboy 48 kg nel
2017, campione italiano nel 2018 categoria
52 kg a Norcia aprile 2018) gli altri atleti
premiati. Riconoscimento anche per la se-
zione provinciale della LILT (Lega Italiana
per la Lotta contro il Tumore) per il pro-
getto “Dragon Boat” in collaborazione con
l’AIFI Sicilia ed il Circolo Nautico di Pa-
lermo e per il giornalista emergente Bene-
detto Giardina, collaboratore del Giornale
di Sicilia. Infine, un premio special per
Claudio D’Angelo (Campione italiano di
Ju Jitsu) e Dario Lopes (apneista eoliano,
ma palermitano d'adozione, cura il canale
di Youtube tematico più visto al mondo.
Con il suo nickname “darioeolie”, Lopes
racconta da diversi anni il mondo sottoma-
rino). [ dario piccolo ]

Ancora una buona pre-
stazione per Gaspare
Filippi, presidente e

portacolori dell’Asd ”La
Gemma” che si è classificato
2° nella sua categoria alla 4°
prova del Grand Prix di Tra-
pani. In un percorso di 1350m
da ripetere 5 volte per un totale
di km 6700, Filippi ha ottenuto
un tempo di 31',18". L'atleta

marsalese ha chiuso la sua gara
in 131esima posizione su 270
atleti partecipanti, procedendo
a una velocità media di 4’40”
al km. Buona prestazione
anche per Francesco Rallo e
Vincenzo De Vita (che il
giorno precedente aveva parte-
cipato alla 15km di Palermo),
altri portacolori del team mar-
salese de “La Gemma”.

“La Gemma” al Grand Prix di Trapani
ATLETICA Alla 4° prova secondo il marsalese Gaspare Filippi nella sua categoria

SVELATA ALL'ITRIA LA TELA DELLA VERGINE ORANTE DEL XII-XIII SECOLO

Nell'iconografia orientale la Vergine è raffi-
gurata con le mani al cielo ed è qui che si
svela la tenerezza di una mamma che mo-
stra il suo volto come a dire: pregate per
me”. Come ha affermato il restauratore
Gaetano Edoardo Alagna, “... la scoperta del
dipinto non è avvenuta per caso, ma è frutto
di uno studio della storia e di una valorizza-
zione artistica già programmata e a cui mi
dedico da diversi anni”. Il dipinto della Ver-
gine Orante, come è stato spiegato dal re-
stauratore, dal direttore dei lavori Giovanni
Travagliato dell'Università di Palermo e dal
Soprintendente, era celato in una tela sotto
numerosi strati di altri dipinti “di valore
molto inferiore alla Vergine” come ha ben
specificato Enrico Caruso. “L'intervento di
restauro e conservazione è stato effettuato
su un olio su tela del 1800 che andava a co-
prire un altro dipinto su intonaco del 1600 –
ha raccontato Alagna -. Scrostando abbiamo
recuperato un affresco del 1500 da cui emer-
geva, ancora sotto, quello della Vergine
Orante realizzato tra la fine del XII secolo e
la prima metà del XIII. Il Consiglio dei
Padri Agostiniani dell'Itria ha chiesto di in-
tervenire per approfondire l'immagine ripro-
dotta e che si intravedeva tra i vari strati.
Così, grazie alle autorizzazioni del Soprin-
tendente e dei tecnici del Servizio beni sto-
rici artistici e architettonici guidati dal
dirigente Vaiarello, si è deciso di avviare una
serie di studi preliminari e solo dopo, nel
febbraio scorso, sono iniziati i lavori di re-
cupero”. Un intervento di pulitura e distacco
degli strati pittorici molto minuzioso e non
indifferente. Poi Gaetano Alagna ha rive-
lato: “Il mio proposito è quello di valoriz-
zare la Chiesa dell'Itria perché conserva altre
opere d'arte che meritano attenzione. Ab-
biamo già la scheda del Crocifisso redatta
dalla professoressa Lina Novara di Trapani,
la scheda dei paramenti sacri redatta da
Maurizio Vitella docente dell'Università di
Palermo, la scheda delle maioliche redatta
da Maria Reginella della Soprintendenza di
Palermo”. Il professor Travagliato ed il So-
printendente Caruso hanno poi fatto un
exursus storico-artistico del dipinto collo-
candolo tra il 1100 ed il 1200. In pratica, il
complesso dell'Itria e quello di Santa Maria
della Grotta sito in zona Stadio, appartene-

vano ai monaci basiliani e alla stessa area
archeologica dei niccolini. “Ciò conferma
che Marsala in quel periodo aveva un si-
stema di raffigurazione diffusa di pregio e
qualità che ha ben altri pochi esempi in Si-
cilia – ha specificato Caruso -. Allora c'erano
tanti affrescatori e pittori di epoca bizantina
in Sicilia”. Prova ne è, infatti, la presenza di
altri possedimenti e piccole chiese a Mar-
sala: San Giovanni Battista al Boeo, San
Pantaleone a Mozia e Santa Croce, San Mi-
chele Arcangelo o Sant'Angelo in contrada
Rinazzo, presso il feudo Farchina, Santa Ve-
nera e un ampio giardino in località Eraclia,
oggi contrada Rakalia. “La Vergine Orante
è raffigurata con un limbo ed una linea
bruna su fondo chiaro che richiama i mo-
saici normanni – ha continuato il Soprin-
tendente -. Molto vicino alla Santa Lucia
del Complesso della Grotta. L'iconografia
è da ricercare nelle Catacombe di Priscilla
a Roma, con esempi anche a Ravenna,
Messina, Kiev, al Duomo di Cefalù, nella
Chiesa Martorana”. Ma questa è solo una
piccola parte di quello che la Soprinten-
denza ha scoperto e conosce della Marsala
antica, delle bellezze monumentali e della
storia degli insediamenti religiosi nella no-
stra terra e nelle varie epoche. Opere
spesso nascoste, come abbiamo visto, al-
cune addirittura andate perdute o spostate
nel tempo, come una statua di San Barto-
lomeo o l'affresco che compare sull'altare
dell'Itria che, rispetto all'originale è di va-
lore inferiore. La Vergine Orante si trova
nel luogo del suo ritrovamento, nella grotta
dell'Itria, sulla destra all'interno della

Chiesa e vicina all'ingresso. Accanto al di-
pinto si trova la tela della Madonna del-
l'Itria con il bambinello.  Nel suo discorso,
inoltre, Enrico Caruso ha lanciato un av-
viso al sindaco Di Girolamo: “Avrà subito
una mia lettera sul recupero del cimitero
storico”. Quello che ha portato nei secoli a
ridipingere sopra altri dipinti, può essere
dovuto a vari motivi, uno di questo proba-
bilmente il fatto di conoscere poco le ico-
nografie. Lunedì al convegno e alla
successiva scopertura della Vergine Orante,
erano presenti anche l'assessore Clara Rug-
gieri, alcuni consiglieri comunali, l'Arci-
prete padre Giuseppe Ponte, diversi parroci
della Città, il Comandante della Polizia
Municipale di Marsala e i vertici locali
della PolStato e dei Carabinieri, nonché
tanti curiosi e fedeli in una chiesa gremita.
L'evento ed il recupero della Vergine
Orante ha visto una serie di Enti, Istituzioni
ed associazioni in prima linea che hanno
supportato e sponsorizzato l'iniziativa: la
Prefettura di Trapani guidata da Darco Pel-
los, la Regione Siciliana Assessorato ai
Beni Culturali guidato da Sebastiano Tusa,
la Soprintendenza ai Beni Culturali di Tra-
pani, la Diocesi di Mazara del Vallo, il Co-
mune di Marsala; il Museo Diocesano, il
Museo regionale Agostino Pepoli, il Lions
Club Marsala ed il progetto Easy Vision, il
Club Unesco di Marsala, Alagna Gaetano
Edoardo Restauro di Opere d'Arte, gli
sponsor Caffè Montero, Sigel, azienda
agricola Tommaso Conticelli, Clara Dai-
done photographer. 
[ claudia marchetti ]

CONTINUA DALLA PRIMA


